
 2 Il Sole 24 Ore Norme e tributi Lunedì 11 Agosto 2008 - N. 221

Il tema della settimana

Dirittodell’economia
IL NODO DELLE VERIFICHE INTERNE

Buste paga. Conflitti da prevenire

L’obiettivo. È essenziale armonizzare
gli interessi di azionisti e governance

Trasparenza. Al vaglio le proposte

Il problema costi. Ogni collegiodeve avere
unbudget eremunerazioni per icomponenti

Angelo Busani
Giorgia Narbone

C’era una volta il collegio
sindacale;cosìinizierebbeilrac-
conto se la materia dei controlli
societari fosse narrata in forma
di favola.Si trattatuttavianon di
una favola, ma di una concreta e
complicatarealtà,quelladellavi-
ta societaria, nella quale il colle-
giosindacaleancoraoggic’è,ma
sempre più "impigliato" in una

ragnatela che via via ogni gior-
no si infittisce, alla ricerca del-
la miglior prassi possibile sul
tema dell’allestimento, da par-
te delle società, e soprattutto
quelle di grandi dimensioni,
di una efficiente struttura di
controllo interno delle varie
funzioni aziendali.

Con il risultato che oggi la ri-
cercadiquestoobiettivovirtuo-

so paga un prezzo salato: ci si
deve infatti districare, talvolta
con difficoltà, tra il revisore o la
societàdi revisione, cuièaffida-
ta la funzione di controllo con-
tabile, il management comittee,
la funzionedi complianceazien-
dale, il comitato di internal au-
dit, il comitato per la corporate
governance, il comitatostrategi-
co, il comitato nomine e remu-
nerazioni, l’organismo di vigi-
lanza di cui alla legge 231, e chi
più ne ha più ne metta.

Questoaffastellarsidiorgani-
smi di controllo rappresenta
probabilmente il prezzo che il
sistema paga per raggiungere il
punto di equilibrio tra la neces-
sità di perseguire un’effettiva e
seria attività di controllo delle
procedureaziendali, cheècom-
pito prioritario del consiglio di
amministrazione, e il fatto che
quasi tutti i membri del board
non lavorano per la società se
non qualche ora ogni bimestre
o ogni trimestre, e cioè quan-
do il consiglio di amministra-
zione si raduna. Se invece si
trattasse di soggetti che spen-
dessero gran parte del loro
tempo e della loro capacità
professionale all’interno della
società che amministrano, di
questa impalcatura di comita-
ti probabilmente si farebbe
tranquillamente a meno.

Il singolo consigliere dunque,
presente in società solo per un
tempo assai esiguo, è perciò
spesso tenuto rigorosamente ai
margini della vita societaria;

non ha poteri di indagine indivi-
duale, ha scarse informazioni
(in pratica solo quelle che sente
riferire nel corso della riunione
consigliareesemprecheilpresi-
dente e l’amministratore dele-
gato siano stati di "manica lar-
ga" nell’iscrivere punti all’ordi-
ne del giorno) e pure scarsa do-
cumentazione: addirittura esi-
stono società nelle quali i con-
siglieri non solo non ricevono
alcuna documentazione prepa-
ratoria prima della riunione
del board ma che sono altresì
vivamente "invitati", al termi-
ne delle riunioni, a lasciare le
carte sul tavolo, e quindi a non
portarsele a casa, per ragioni
di pretesa riservatezza.

Il rimedio
Comedunquedareunruoloaco-
storo?Comemettere la loropro-
fessionalità a vantaggio della so-
cietà? Come consentire loro di
parteciparepiùintensamenteal-
la vita della società e quindi di
svolgere meglio il loro compito
dicontrollo?

Ebbene,ilCodicediautodisci-
plina della Borsa Italiana ha det-
tato alcune regole di best practi-
ce secondo le quali le società
quotatedebbonodotarsidialcu-
niComitatidicontrollo(comita-
toaudit,comitatonomine,comi-
tato remunerazione), eletti dal
consiglio di amministrazione
nelproprioseno, lasciandoinol-
tre libertà di nomina di altri Co-
mitatiche,nelcasoconcreto,sia-
no ritenuti opportuni a seconda

della concreta realtà aziendale
(le cronache finanziarie hanno
spesso parlato di recente, ad
esempio, del Comitato strategi-
codellaBancaPopolare di Mila-
no, del management committee
di Unicredit, del Comitato per
il Contenzioso della Parma-
lat): ecco che, mediante la par-
tecipazione a questi comitati,
il singolo membro del board è
finalmente informato e può fi-
nalmente dire la sua e quindi
fornire un fattivo contributo
all’allestimento di una serie ed
effettiva catena di controllo
delle funzioni societarie.

Le criticità
Fanno però da contraltare non
solo e non tanto i costi che que-
sta soluzione provoca alle socie-
tà(in quanto imembri deiComi-
tativannopur remunerati e iCo-
mitatihannopursempreunbud-
get di costi da sostenere) ma so-
prattuttolanoncertezzadelperi-
metroentroilqualeivariorgani-
smidebbonomantenersiperevi-
tare di "pestarsi i piedi" gli uni
con gli altri, per evitare di dupli-
careleprocedureeperevitaredi
essere limitati nella loro attività
da inefficienzeorganizzative.

Infatti, ad esempio, non è
sempre facile stabilire dove fi-
nisce la funzione di compliance
e dove invece inizia la funzione
di internal audit; ancora, può
non essere chiaro se, in questo
ambito, vi siano sovrapposizio-
ni con il collegio sindacale o
con l’organismo della «231».

SOM_ANALISI-1
Testosommario???

BEST PRACTICE
Il Codice di autodisciplina
consiglia discegliere
i componentinel Cda
inmodo da incrementarne
ruolo e poteri effettivi

di Giovanni Barbara *

Il confronto con gli altri Paesi

Sabrina Pugliese
Meno utilizzato rispetto ad

altri organi previsti dal Codice
di autodisciplina, il comitato
per le proposte di nomina rap-
presenta, inrealtà, un utile stru-
mentodi corporate governance.

Non si discosta particolar-
mente dagli altri comitati cui il
Cdadellesocietàquotatepuòfa-
re ricorso per essere coadiuva-
to nella sua attività: si tratta di
un organismo collegiale con
funzioni consultive e propositi-
ve, composto prevalentemente
daamministratori indipendenti
(privi di ogni legame, anche in-
diretto, con l’emittente o con
soggetti legati all’emittente) e
non esecutivi (in generale, gli
amministratori cui non è attri-
buitaalcuna delega).

Lasuafunzionesidesumedal-
la denominazione: il comitato
per le proposte di nomina (che
il Cda valuta se costituire al suo
interno)puòoffrireunutilecon-
tributo ai fini dell’individuazio-
nedelle figure professionali più
idonee ad assicurare l’efficace
funzionamentodellasocietà.Se-
condoquantoindicatodalCodi-
cediautodisciplina, lasuaattivi-
tàpuòconcretizzarsi nella:
1 proposizione di candidati nel
caso di sostituzione di ammini-

stratori indipendenti;
1 indicazionedicandidatiper la
nomina di amministratori indi-
pendenti, tenuto conto di even-
tualisegnalazionipervenuteda-
gliazionisti;
1 formulazione di pareri sulla
composizione numerica e pro-
fessionaledel Cda.

Al comitato possono essere
riservate anche competenze
sulla nomina della dirigenza

apicale della società, degli am-
ministratori e dei dirigenti del-
le società partecipate. Proprio
per questo, il suo ruolo è tanto
piùrilevantequantopiùsipale-
sino forti necessità di assicura-
re l’indipendenza degli ammi-
nistratori dal management, ov-
vero nell’ipotesi di assetti pro-
prietari diffusi.

Indefinitiva, laddovepresen-
te, può offrire un notevole con-
tributo alla trasparenza racco-

mandata dal Codice di autodi-
sciplina,daosservarenell’ambi-
to del meccanismo previsto per
lanomina degliamministratori.

Tale filosofia è stata accetta-
ta e sposata dalla prassi, dove
le società quotate hanno più o
meno mostrato una sostanzia-
le aderenza alle prescrizioni di
autoregolamentazione,nelsen-
so di aver utilizzato tale stru-
mento di governo societario
quasi esclusivamente per le fi-
nalità indicate.

Certo, inalcunicasipuòregi-
strarsi qualche leggero scosta-
mento oppure può avvenire
l’integrazione delle attribuzio-
ni previste dal Codice: talvolta
il comitato per le proposte di
nomina è stato integrato con le
funzioni proprie del comitato
per la remunerazione (si veda
l’articoloinbasso) osiètrasfor-
mato in comitato per le propo-
ste di nomina e per la remune-
razione. In tale ipotesi, accanto
alle funzioni tipiche, gli vengo-
no attribuite funzioni come la
formulazione al Cda di propo-
ste relative alla remunerazio-
ne degli amministratori che ri-
coprono cariche particolari,
ovvero la valutazione periodi-
ca dei criteri per la remunera-
zione dell’alta direzione.

Le società con azioni quo-
tate in mercati regola-
mentati che aderiscono

al Codice di autodisciplina re-
dattodalcomitatoperlacorpo-
rate governance istituito da
Borsa Italiana Spa danno an-
nualmente informazione al
mercato,precisandoqualirac-
comandazioni del Codice sia-
no state effettivamente appli-
cate dall’emittente e con quali
modalità.

Traleraccomandazionicon-
tenute nel Codice che meglio
interpretano l’evoluzione del-
la best practice, maturata pur-
troppo anche attraverso espe-
rienze di scandali finanziari
particolarmente dolorosi, vi è
quella relativa all’istituzione e
al funzionamento di comitati
interni al consiglio di ammini-
strazione. Si tratta di comitati
con funzioni principalmente
propositiveeconsultive,cheri-
spondono a criteri puntual-
mente individuati dal Codice,
regolanti la composizione, i
compiti, leadunanzeelaparte-
cipazionedi soggetti estranei.

La molteplicità di questi co-
mitati, i soggetti coinvolti e il
costochelalorocostituzioneri-
chiede, porta subito a interro-
garsisulla loroeffettivautilità.

In effetti, a giudicare dai
comportamenti adottati dalle

maggiorisocietàquotateitalia-
ne, non pare vi sia dubbio che
dall’istituzione di comitati de-
rivino innumerevoli benefici:
vi è la convinzione che si ridu-
cano o addirittura si eliminino
i potenziali conflitti di interes-
se; si ritiene di poter controlla-
re la ragionevolezza della re-
munerazione del management
e principalmente dei soggetti
in posizione apicale; si ritiene
digarantirel’efficienzaeilfun-
zionamento del sistema dei
controlli interni.

È indubbio, quindi, che sul-
la spinta convergente della
best practice internazionale,
della Borsa Italiana e delle
stesse authorities che ne im-
pongonol’osservanza, l’istitu-
zione dei comitati apporti
complessivamente benefici
in grado di garantire un otti-
mo livello di governo interno.

D’altra parte, il gradimento
nell’istituzione dei comitati è
dimostrato dalle stesse socie-
tà emittenti che aderiscono al
codice di autodisciplina, le
quali, attraverso comporta-
menticoncludentienonostan-
te i costi sostenuti, non solo
hanno seguito con favore le
raccomandazioni espresse,
ma hanno dimostrato anche
di gradire il fenomeno e di ap-
prezzare gli stessi benefici

che seguono dall’istituzione
di tali comitati. A tal punto
da istituire altri comitati ri-
spetto a quelli previsti dal
Codice (come, ad esempio, il
comitato etico, il comitato
per la corporate governance
e il comitato strategico).

Ora, se questo è quanto ap-
pare da una rapida analisi dei
comportamenti delle società
emittenti, per concludere sul-
l’utilità dei comitati, l’aspetto
che andrebbe indagato attie-
ne alla volontà reale e sostan-
ziale delle società quotate di
assicurare adeguati presidi,
volti a garantire un’operativi-
tàsemprepiùimprontataare-
gole di una buona corporate
governance.

Se è vero che l’adesione al
Codicediautodisciplinae l’os-
servanzadelleraccomandazio-
ni in esso contenute consente
alle società di navigare in ac-
que sicure, per eliminare i po-
tenziali conflitti di interesse,
dando allo stesso tempo ade-
guate garanzie al mercato, oc-
correchequestoprocessocor-
risponda alle reali intenzioni
dellesocietà.

Infatti, sarebbe una sconfit-
ta scoprire che l’unico vero
obiettivoche le imprese inten-
dono raggiungere con l’istitu-
zionediquesticomitatièdido-
tarsi di una struttura – a volte
anche di una sovrastruttura –
più formale che sostanziale,
che ha come unico obiettivo
quello di dare "soddisfazione"
astakeholderseinvestitori,ras-
sicurando il mercato di essersi
dotata di adeguati presidi di
corporate governance.

* kStudioAssociato (Kpmg)
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Bambina Acri
Il comitato di controllo in-

terno (Comitato audit) occupa
indubbiamente un ruolo prima-
rio tra i comitati che il Codice di
autodisciplina delle quotate rac-
comandadiadottarepersuppor-
tare il consiglio di amministra-
zione nella definizione del siste-
ma di controllo interno, nonché
nella verifica della sua adegua-
tezzaedefficacia.

È un organismo consiliare
composto da non meno di tre
amministratori non esecutivi
(due nel caso in cui il Cda non
superi i cinque membri), per la
maggior parte indipendenti (lo
devono essere tutti, invece, nel
caso in cui l’emittente sia con-
trollato da altra società quota-
ta);almenounodeisuoicompo-
nenti deve essere in possesso di
un’adeguataesperienzainmate-
ria contabile e finanziaria.

È dotato di funzioni istrutto-
rie, consultive e propositive e
ha competenze particolarmen-
te estese. La norma autoregola-
mentare gli attribuisce princi-
palmente compiti di assistenza
alconsigliodiamministrazione,
in qualità di organo responsabi-
ledelcontrollointerno.Nonme-
noimportante,però,èilsuocon-
tributo ad altre attività che ri-
guardanol’interastrutturaorga-
nizzativa,amministrativaecon-
tabiledellasocietà. Inquestoca-
so il comitatoper il controllo in-

terno, in particolare:
1 valuta, insieme al dirigente
preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili e ai revisori,
il corretto utilizzo dei principi
contabili;
1 su apposita richiesta dell’am-
ministratore esecutivo incarica-
to, esprime pareri in ordine
all’identificazione dei principali
rischiaziendali;
1 esamina il piano di lavoro pre-
disposto dalla persona preposta
alcontrollo interno;

1 valuta le proposte formulate
dalla società di revisione relati-
vamenteall’attribuzionedelrela-
tivo incarico e vigila, quindi,
sull’efficaciadelprocessodirevi-
sionecontabile;
1 almeno semestralmente, in
occasione dell’approvazione
delbilancioedellarelazionese-
mestrale, riferisce al consiglio
sull’attività svolta, nonché
sull’adeguatezza del sistema di
controllo interno;
1 svolge, in ogni caso, tutti gli ul-
teriori compiti attribuitigli dal

consigliodiamministrazione.
AlComitatodicontrollointer-

no, inoltre, possono essere attri-
buite ulteriori funzioni (come di
fattonormalmenteaccade).Nel-
la prassi, ad esempio, si rileva
chealComitatoèaffidatoilcom-
pito di monitorare l’osservanza
el’aggiornamentoperiodicodel-
le regole di corporate governan-
ce (in questi casi il comitato vie-
nespesso denominato«Comita-
toperilcontrollo internoeperla
corporategovernance»).

Il Codice di autodisciplina,
poi, gli riconosce un ruolo parti-
colarmenteimportante,adesem-
pio, con riferimento alle opera-
zioni con parti correlate, quale
elemento di garanzia della tra-
sparenza e della correttezza del-
leoperazionimedesime.

Si tratta, dunque, di un’ampia
attribuzione di funzioni tale da
determinare il rischio di una so-
vrapposizione tra l’attività di
questoorganismoequellasvolta
dalcollegiosindacale,sostanzial-
mente coincidendo in parte nel-
le rispettive aree di vigilanza.
Proprioalfinedievitareduplica-
zioni di ruoli, il Codice racco-
manda di coordinare le rispetti-
ve attività. E in considerazione a
tale"vicinanza"diruolièesplici-
tamente prevista una partecipa-
zione del presidente del collegio
sindacale (o di altro sindaco da
lui designato) ai lavori del comi-
tatoper ilcontrollo interno.

Criteri certi per lo stipendio

OBIETTIVO AUTONOMIA
L’importanza
èproporzionale
all’esigenza di garantire
l’indipendenzadei soggetti
dal management

Ilcodicediautodisciplina
tedesco–DeutscherCorporate
GovernanceKodex,notocome
CodiceCromme–contiene
deiveriepropriobblighi
normativichelesocietà
quotatesonochiamate
aosservare.Nellaparte
dedicataallacostituzione
dicomitati,regolatadal
principiodelcomplyorexplain,
siprevedecheilconsigliodi
sorveglianza(«Aufsichtsrat»)
istituiscauncomitatodi
controllointerno
(«Prüfungsausschuss»)
alqualeaffidarefunzioni
dicontrolloinmateriadi
contabilità,gestionedeirischi
ecompliance,nonchélacura
deirapporticonilrevisore
contabile.

L’audit assiste il Cda

Nomine sotto esame

Manuela Perugini
Secondo le raccomanda-

zioni del Codice di autodisci-
plinapromossodaBorsaItalia-
naSpa,iconsiglidiamministra-
zione delle società quotate so-
no chiamati acostituire al pro-
priointernounappositocomi-
tato con funzioni di natura
istruttoria,consultivaepropo-
sitiva in materia di remunera-
zionedegliamministratoriese-
cutivi e dell’alta dirigenza. Si
tratta del cosiddetto comitato
per laremunerazione.

Questo comitato presenta
alCdaleproposteperlaremu-
nerazionedegliamministrato-
ridelegatieperquellicherico-
pronocaricheparticolari,mo-
nitorando l’applicazione del-
le decisioni adottate in mate-
ria dal Consiglio, e valuta pe-
riodicamente i criteri adottati
per la remunerazione dei diri-
genti con responsabilità stra-
tegiche, vigilando sulla loro
applicazione e formulando
raccomandazioni generali in
materia.

Larilevanzadelruolodelco-
mitato di remunerazione nei

consigli di amministrazione
delle società quotate e l’at-
tenzione a lui dedicata dal co-
dice di autodisciplina trova
la sua giustificazione nella
crescente centralità che il te-
ma della remunerazione de-
gli amministratori esecutivi,
e più in generale dei mana-
ger, ha assunto negli ultimi
anni all’interno del dibattito
sulle migliori regole del
buon governo societario.

L’allineamento degli inte-
ressi degli azionisti con quel-
lo degli amministratori è rite-
nuto, infatti, uno degli ele-
menti essenziali di un’effica-
ce corporate governance. La
retribuzione di questi ultimi,
dove correttamente struttu-
rata (mediante, ad esempio,
l’utilizzo di forme di remune-
razione variabile quali i co-
siddetti piani di stock op-
tions), può costituire un utile
strumento per perseguire ta-
le allineamento e per massi-
mizzare, quindi, la creazione
di valore per gli azionisti.

È utile ricordare che gli am-
ministratori(specieseexecuti-

ve), inragione della loro stessa
posizione rivestita nella socie-
tà, possono avere nella deter-
minazionedeipropricompen-
si una forte influenza e, al con-
tempo, interessi non sempre
pienamente coincidenti con
quelli della società (e degli
azionisti).

Al comitato per la remune-
razione spetta, quindi, la fun-
zionedipromuovere l’adozio-
ne di scelte in materia di re-
munerazione degli ammini-
stratori e dell’alta dirigenza,
che siano consapevoli, ade-
guate e conformi alle regole
della best practice, riducendo
al minimo i possibili conflitti
di interesse.

Per tali ragioni il Codice
di autodisciplina raccoman-
da che il comitato per la re-
munerazione sia composto
da amministratori non ese-
cutivi per la maggior parte
indipendenti, e che nessun
amministratore prenda par-
te alle riunioni del comitato
nelle quali vengono formula-
te proposte relative alla pro-
pria remunerazione.

Non deve essere
solo una formalità

Nelle aziende comitati
in un difficile equilibrio
Organismi al bivio tra efficienza e duplicazioni

I COMPITI
Il regolamento gli affida
competenzeampie,
anchesull’applicazione
deiprincipi contabili
esulla valutazione rischi

IL PRINCIPIO
COMUNE IN EUROPA

Inassenzadiunmodello
diautoregolamentazionecomune
neiPaesidell’Unioneeuropea,l’unico
principiovalidopertuttigliStati
membrièquellodelcomplyorexplain.
Ilpresuppostocondiviso,
inparticolare,obbligatutte
leimpresechedisattendonole
disposizioniautodisciplinari
deidifferentiPaesiainformare
ilmercato.Lacomunicazione
devecontenerelemotivazioni
eleragionidellediverse
scelteadottate.

È quello anglosassone il modello
di best practice più seguito
a livello comunitario e
internazionale. Le regole
del Combined Code inglese,
specialmente in tema di «Ned»
(non-executive directors) e «Audit
Committee» (comitato di controllo
interno), costituiscono un punto
di riferimento per molteplici
Codici di comportamento. In
relazione all’«Audit Committee»,
il Combined Code raccomanda
che tale comitato sia composto da

almeno tre amministratori
indipendenti che non abbiano
incarichi esecutivi e che lo stesso
debba dotarsi di un regolamento
interno che sia disponibile ai soci.
Sono molte le sue attività,
delle quali occorre dare riscontro
nella relazione annuale sulla
gestione, volte principalmente
a garantire che gli interessi degli
azionisti siano adeguatamente
protetti, specialmente con
riguardo ai bilanci e al sistema
di controllo interno.

GRAN BRETAGNA

SPAGNA

InSpagnaiprincipidi
corporategovernance
sonocontenutinelCódigo
UnificadodeBuenGobierno,
conosciutoanchecome
ContheReport:il testo,in
materiadicontrolli,prevede
l’istituzioneall’internodel
Cdadiun«Comitéde
Auditoría»(Comitato
dicontrollointerno),
compostoesclusivamente
da«consejerosexternos»
(amministratoriesterni
allostaffdellasocietà)e
presiedutodaunconsigliere
inpossessodeirequisitidi
indipendenza.Il«Comitéde
Auditoría»èaffiancatonella
suaattivitàdisupervisione
dell’interosistemadicontrollo
internodalla«funciónde
auditoríainterna»(funzionedi
internalauditing).Ilcomitato
cura,inoltre, irapporticon
ilrevisoreesterno,delquale
valutal’indipendenza.

GERMANIA

L’autoregolamentazione
inFranciaèfruttodi
un’iniziativadell’Associazione
degliindustrialifrancesi
(Afep-Medef)e
dell’Associazionedegli
investitoriistituzionali(Afg):
laprimahaelaborato«The
CorporateGovernanceofListed
Corporations»,laseconda
pubblicaannualmente
unregolamento,le
«Reccomandationssurle
Gouvernementd’Enteprise»
cheguidaicomportamenti
degliinvestitoriistituzionali
sullacorporategovernancedelle
impreseincuihannoinvestito.Il
«Comitéd’audit»,comitatoperil
controllointerno,istituitodal
«Conseild’administration»nel
sistemamonisticoedal«Conseil
desurveillance»neldualistico,è
compostoperalmenodueterzi
daamministratoriindipendenti:
oltreallemolteplicicompetenze
sulsistemadicontrollointerno,
accertalaregolaritàdelsistema
contabile.

A cura di Valentina Ruggiero

LE RAGIONI
Il bisogno di più fonti
dicontrollo nasce del fatto
che gli amministratori
partecipanoall’attività
inmodo limitato

Direzione Generale
degli Armamenti Terrestri
Via Marsala, 104 - 00185 Roma

AVVISO DI APPROVVIGIONAMENTO
Questa Direzione Generale ha in programma l’approv-
vigionamento di apparati di visione notturna e di
puntamento per armi portatili con relativi accessori,
prodotti dalla Società statunitense INSIGHT TECHNO-
LOGY. Si intende adottare la Procedura Negoziata
con la Soc. Selenia 2000 di Morena - Roma ai sensi
dell’art. 57, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006,
in quanto unica Società autorizzata alla distribuzione
in Italia dei prodotti Insight in argomento. Eventuali
informazioni sull’approvvigionamento potranno esse-
re richieste entro il giorno 30/08/2008 all’Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico di questa Direzione Generale, Via
Marsala 104 - 00185 Roma - dalle ore 08.00 alle ore
14.00 (dal lunedì al venerdì) - Tel. 06/47359094 -
06/47359539 - 06/47359069 - Fax 06/4825279.

IL DIRETTORE GENERALE
Ten. Gen. Antonio Gucciardino

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

Direzione Generale
degli Armamenti Terrestri
Via Marsala, 104 - 00185 Roma

AVVISO DI APPROVVIGIONAMENTO
Questa Direzione Generale intende avviare una pro-
cedura negoziata con la Soc. Tecnologie Avanzate
s.r.l. per l’approvvigionamento dei seguenti materia-
li, ai sensi dell’art. 57, comma 3, lett. b del Decreto
Legislativo 163/2006:
n. 6 spettrometri portatili per la rivelazione radiolo-
gica mod.identiFINDER. Ulteriori informazioni sono
disponibili presso la Direzione Generale degli Arma-
menti Terrestri - Ufficio Generale Coordinamento
Tecnico - II Ufficio Affari Industriali - Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico, tel. 06/47359094 - 06/47359539
- 06/47359069 - fax 06/4825279, dalle ore 08,30
alle ore 14,00 tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì.

IL DIRETTORE GENERALE
Ten. Gen. Antonio Gucciardino

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

Direzione Generale
degli Armamenti Terrestri
Via Marsala, 104 - 00185 Roma

AVVISO DI APPROVVIGIONAMENTO
Questa Direzione Generale ha in programma l’ap-
provvigionamento di n. 1 Complesso di trivellazio-
ne allestito su autotelaio ASTRA SMH 8845 8x8,
completo di accessori, dotazioni e servizio di ga-
ranzia estesa, per un periodo di tre anni.
Si intende adottare procedura negoziata, ai sensi
dell’art. 57, comma 2, lettera b) del D.Lgs.
163/2006, con la Soc. ASTRA V.I. S.p.A.
Eventuali informazioni sulla provvista potranno es-
sere richieste all’Ufficio Relazioni con il Pubblico -
Via Marsala, 104 - 00185 Roma - dalle ore 8,00 alle
ore 14,00 (dal lunedì al venerdì) - Tel. 06/47359094
- 06/47359539 - 06/47359069 - Fax 06/4825279.
(Codice di riferimento pratica: 092/08/0126).

IL DIRETTORE GENERALE
Ten. Gen. Antonio Gucciardino

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm
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